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Lotta al cambiamento climatico – I focus tematici 



https://klimalog.die-gdi.de/ndc-sdg/

NDC e SDGs

3CSA: the Centre for Climate Change 
studies and Sustainable Actions

https://klimalog.die-gdi.de/ndc-sdg/




L’approccio Regionale – I partner universitari



L’approccio Regionale – le fonti
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I PROGRESSI DELLE AZIENDE ALL’INTERNO DEL GLOBAL COMPACT

12
https://www.unglobalcompact.org/library/5431





Persone

Una prima analisi del posizionamento
SCHEDA DI POSIZIONAMENTO

Obiettivo Nazionale II.3:
Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare il 
sistema dell’istruzione

Indicatore: 
Early School Leavers

L’indicatore esprime la percentuale di giovani che 
abbandonano prematuramente gli studi. 

L’indicatore consente di individuare la porzione di 
popolazione verso cui indirizzare iniziative volte a 
promuovere la continuità della formazione.



2014 2015 2016

Piemonte 12,7 12,6 10,2
Valle d'Aosta 16,2 16,3 14,5
Liguria 13,6 12,0 11,4
Lombardia 12,9 13,1 12,7
Trentino-Alto Adige 10,9 10,9 9,5
Provincia Autonoma Bolzano 13,1 13,1 11,1
Provincia Autonoma Trento 8,5 8,7 7,9
Veneto 8,4 8,1 6,9
Friuli-Venezia Giulia 11,1 6,9 8,0
Emilia-Romagna 13,2 13,3 11,3
Toscana 13,8 13,4 11,5
Umbria 9,1 8,1 6,7
Marche 10,9 10,0 11,0
Lazio 12,5 11,3 10,9
Abruzzo 9,6 14,2 12,4
Molise 12,1 10,1 10,3
Campania 19,6 18,8 18,1
Puglia 16,9 16,7 16,9
Basilicata 12,2 10,3 13,6
Calabria 16,8 16,1 15,7
Sicilia 24,0 24,3 23,5
Sardegna 23,4 22,9 18,1

Early School Leavers

2014 2015 2016

Toscan
a 13,8 13,4 11,5
Italia 15,0 14,7 13,8

Negli anni osservati la Regione 
Toscana registra una riduzione di 
giovani che abbandonano 
prematuramente gli studi. 

La Regione Toscana si posiziona al 
di sotto della media dei valori 
nazionali

Fonte dati: Istat



Prosperità

SCHEDA DI POSIZIONAMENTO

Obiettivo Nazionale IV.1:
Incrementare l'efficienza energetica e la produzione 
di energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo 
gli impatti sui beni culturali e il paesaggio 

Indicatore: 
Energia prodotta da fonti rinnovabili

L’indicatore indica la quota di consumi finali di 
energia elettrica coperti da energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili. 

L’indicatore consente monitorare la graduale 
indipendenza regionale da fonti di energia derivanti 
da combustibili fossili.

Una prima analisi del posizionamento



Energia prodotta da 
fonti rinnovabili

2013 2014 2015

Piemonte 17,2 17,9 17,8
Valle d'Aosta 75,9 74,6 80,2
Liguria 8,3 7,4 7,6
Lombardia 12,4 13,1 13,2
Provincia Autonoma Bolzano 60,9 61,4 63,4
Provincia Autonoma Trento 42,1 41,6 43,2
Veneto 16,8 16,9 17,3
Friuli-Venezia Giulia 17,3 19,5 19,7
Emilia-Romagna 9,8 10,7 10,9
Toscana 15,4 15,8 17,1
Umbria 20,8 21,0 22,7
Marche 16,3 16,7 16,8
Lazio 9,3 8,9 9,1
Abruzzo 23,0 24,5 25,3
Molise 33,3 34,9 36,6
Campania 15,8 15,5 16,4
Puglia 15,0 14,4 15,5
Basilicata 32,8 35,0 33,7
Calabria 38,3 38,0 37,6
Sicilia 10,5 11,6 11,2
Sardegna 25,3 25,0 25,2

2013 2014 2015

Toscan
a 15,4 15,8 17,1
Italia 15,7 16,2 16,5

Negli anni osservati la Regione 
Toscana registra un aumento della 
percentuale di energia prodotta 
da Fonti Rinnovabili. 

Nell’ultimo anno disponibile la 
Regione Toscana si posiziona al di 
sopra della media dei valori 
nazionali

Fonte dati: Istat



Pace

SCHEDA DI POSIZIONAMENTO

Obiettivo Nazionale III.3:
Garantire l’efficienza e la qualità del sistema 
giudiziario
Indicatore: 
Percentuale di detenuti in attesa di primo giudizio sul 
totale dei detenuti

L’indicatore consente di misurare l’efficienza del 
sistema giudiziario in termini di velocità di 
smaltimento di pratiche giudiziarie. 

Una prima analisi del posizionamento



2014 2015 2016

Piemonte 13,1 12,4 12,8
Valle d'Aosta 5,2 4,1 3,4
Liguria 21,3 18,2 18,8
Lombardia 16,9 13,9 15,2
Trentino-Alto Adige 14,2 9,6 10,8
Provincia Autonoma Bolzano 25,8 11,7 22,2
Provincia Autonoma Trento 10,8 9,1 7,3
Veneto 15,2 15,1 16,2
Friuli-Venezia Giulia 20,5 21,2 25,2
Emilia-Romagna 15,8 15,0 17,2
Toscana 13,3 12,3 13,3
Umbria 11,0 11,4 8,7
Marche 15,3 14,1 12,5
Lazio 17,4 16,3 17,4
Abruzzo 9,2 8,7 9,5
Molise 4,3 7,6 3,8
Campania 19,5 20,4 20,1
Puglia 24,7 23,3 23,6
Basilicata 9,7 9,6 13,1
Calabria 29,5 22,6 21,8
Sicilia 25,0 22,9 23,8
Sardegna 8,8 7,8 9,5

2014 2015 2016

Toscan
a 13,3 12,3 13,3
Italia 17,9 16,4 17,1

Fonte dati: Istat

Negli anni osservati la Regione 
Toscana registra un sostanziale 
mantenimento  del valore di 
detenuti in attesa di giudizio. 

La Regione Toscana mantiene un 
valore costantemente inferiore 
alla media del valore osservato 
nelle altre regioni italiane. 

Detenuti in attesa di 
giudizio



Partnership

Una prima analisi del posizionamento
SCHEDA DI POSIZIONAMENTO

Obiettivo Nazionale:
Intensificare tecnologia e innovazione

Indicatore: 
Famiglie con connessione a banda larga

L’indicatore consente monitorare la percentuale di 
famiglie collegate alla banda larga. 

L’indicatore fornisce una informazione circa il livello 
di sviluppo tecnologico e l’accessibilità a sistemi di 
comunicazione telematici.



2014 2015 2016

Piemonte 63,4 64,0 68,1
Valle d'Aosta 60,5 64,8 67,0
Liguria 58,7 62,8 63,2
Lombardia 66,9 69,2 72,5
Trentino-Alto Adige 70,5 72,0 71,3
Provincia Autonoma Bolzano 73,0 71,7 70,3
Provincia Autonoma Trento 68,3 72,4 72,2
Veneto 65,1 67,1 71,5
Friuli-Venezia Giulia 67,7 68,5 71,8
Emilia-Romagna 66,3 68,1 71,1
Toscana 65,5 65,5 69,4
Umbria 61,4 65,9 68,2
Marche 64,5 67,1 68,7
Lazio 65,6 68,8 71,9
Abruzzo 59,7 63,0 68,6
Molise 56,9 60,4 62,2
Campania 56,5 62,9 63,1
Puglia 57,2 59,6 61,2
Basilicata 51,8 57,7 61,2
Calabria 52,9 56,6 58,8
Sicilia 54,7 58,0 59,6
Sardegna 67,9 66,6 70,7

Famiglie con connessione 
a banda larga

2014 2015 2016

Toscan
a 65,5 65,5 69,4

Italia 62,6 65,2 68,0

Negli anni osservati la Regione 
Toscana registra un leggero 
aumento del numero di famiglie 
dotate di connessione a banda 
larga. 

La Regione Toscana mantiene un 
valore costantemente superiore 
alla media nazionale.

Fonte dati: Istat
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